
Progressive aggiunte territoriali alla Colonia
italiana di Libia

Città sotto l’effettivo controllo italiano tra
1915 e 1919

1912 - Dall'Impero Ottomano - In seguito
al Trattato di Losanna

1919 - Dall'Algeria Francese e dall'Africa
Occidentale Francese - In seguito al Trattato
di Versailles

1923 - De jure dall'Impero Ottomano - In
seguito al Trattato di Losanna - 1931 - De
facto dai Senussi - In seguito alla Conquista
italiana di Cufra 

1926 - Dall'Egitto - In compensazione alla
partecipazione nella Prima Guerra Mondiale

1934 - Dal Sudan Anglo-Egiziano - In
compensazione alla partecipazione nella
Prima Guerra Mondiale    

1935 - Dall'Africa equatoriale francese -
Secondo l'Accordo franco-italiano in com-
pensazione alla partecipazione nella Prima
Guerra Mondiale - non ratificato

La Libia italiana, un puzzle coloniale

Le frontiere coloniali – quali sono uscite da secoli di spartizioni e
innumerevoli patteggiamenti, e quali poi ereditate senza modifiche dagli
stati indipendenti al momento della decolonizzazione – sono linee
convenzionali, che non tengono conto né della geografia né della storia
né dell’economia. 
Nel caso della Libia, lo hanno confermato drammaticamente le vicende
dal 2011 ad oggi. Del resto, fu la stessa “costruzione” territoriale della
colonia libica ad aver proceduto per acquisizioni graduali nel tempo. 
Prima dell’occupazione militare italiana dell’autunno 1911, la Libia
costiera era un vilayet ottomano con il nome di Tripolitania, di fatto
autonomo dal Sultano. L’interno scarsamente popolato, soprattutto in
Cirenaica, era divenuto da circa sessant’anni lo spazio di uno stato
informale (la Sanūsiyya) governato da una confraternita musulmana
mistica ed ereditariamente da un discendente del “gran senusso”
fondatore, Muhammad ibn Ali, morto nel 1860.
Il Trattato di Losanna del 1912 con l’Impero ottomano attribuì all’Italia un
vasto territorio, sebbene il controllo militare italiano si limitasse a
Tripolitania e Cirenaica. Zone confinanti giù appartenenti alle colonie
francesi e inglesi vennero cedute all’Italia in fasi diverse, tra il 1919 e il
1935, a titolo di compensazione per la partecipazione dell’Italia alla 1a 
G.M.
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